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Per l'anniversario della Liberazione 

Il presidente Pertini 
in settembre sarà 
ospite di Firenze 

Accolto l'invito del sindaco Gabbuggiani, del pre
sidente della Provincia Ravà e del presidente del 

Comitato toscano di liberazione nazionale 

Per il traffico in piazza Stazione Presentate le linee del progromma pluriennale di attuazione 

La città ha bisogno , Taxi fermi ieri per due ore 
di 24 mila nuovi vani e in sciopero anche stamane 

Dedicala ai problemi dell'urbanistica liniera seduta del consiglio comunale • Le 
previsioni per servìzi, infrastrutture, edilizia pubblica e privala nei prossimi 3 anni 

Il |n t-iili nlc ili |i,i Itepiilililu-.i. iiiiiiievttli- Vimini l'ti lini. 
"-,11.1 n-pilc ili Fneil/t- uri nie-e ili -ellriiilii t-, I.'invilii è *IJIII 
liwilln al presule lite tlrll.i Iti-pulililir.i in un immillo m i e -
ililln liicrrtileili M-nr-ii a Itmn.i rnn il siinl.ui> (l.ililiti^i.uii. 
il pi-e»i*l*'iilt» ili'lla l'mv inri.i Ha\;ì e il pii-siilcnle ilei conii-
Inln lo-r.im» ili lilni .i/innc ii.izimi.ilc pi 11I.--111 Ita^'jliianli. 
Il -iiiil.iin e il pie-iiii-nlt- ili-Ila piov im-i;i I1.1111111 illu-li .ilo 
PH'HUHM-VIIIC IVrlini li- ini/i.iliie imli-ltc per eelelir.iie il 
A \ \ I \ amil\<-r-ai in ili-Ila l.ilifi a/ione «• allir pi 11- -i 1111- ma-
nifr-ta/iiini rinri'iiliiii' rivolli- alla v.ilorizz.izitiiie ili-i riuite-
nuli rivili, Minali «• ili lilii-rtà pie-culi mila rii>lilil/ii>nr 
re piilililit.ui.i. in -pfcial minio ileilit-.ile ai nini.ini <• al 1111111-
iln della «ruttili. 

Il pic-illciilc ili-Ila |{«-piilihlira. nrlFf-priinil e la p.irli-
rnlait' riiliiimi/inut' pei i 1 Mitrili elle In It^.inii a Firenze <• 
ut-I rinjir.izi.ii r l*.\ inni i ni ~ li .iziuiie rtiiniluali-, prov iiu-i.ilt- <• i 
tilt.idilli ludi pei il -.ilulit .ilft-lliiu-n a lui ritolto, ha r-pir--
MI il proprio .ippn'//.iiiii'iilo per li- iniziativi- pii-.iiiimmi.ilr 
*» lia ilicliiaraltt ili .irrojslieri- l'in\ilii 3 ret-.ir-i a Firenze nel 
profililo nii-r ili «ellcmliie in orra-ioiif ili tali luani-
f«*»lu/ioiii. 

(àim**- utili». r*iiiiin-\«>l*> IVilini ha 1111 -iiiiml.iii- Irjiaine 
rnn la iin-lra rill/i per «•—«•r-'i laiiii-alu al <t (.'i--aic Alfieri » 
f sopr.illullo pt-r a\t-r parln-ipaln in prima pi-i -mia alla I1.1l-
Inpli.t per la I.ÌIHI.i/innc ili Fiicnzc. 

Servizi e infrastrutture, edi 
lizia residenziale pubblica e 
privata ,>ono 1 settori fonda 
damentai i d; intervento che 
"'amministrazione comunale 
inserirà nel programma plu
riennale di attuaz:one, nuo
vo strumento urbanistico con
cepito per mettere f.ne all' 
utilizzazione in\ontrollata de! 
territorio e imporre 1 cr.terl 
definiti di programmazione 
Per ognuno di questi cap.toll 
l'a.-v.-.esaore aH'urbanist.ja Mit
rino Bianco, nella lunga re
lazione svolta ieri pomengg.o 
in consiglio comunale, ha for
nito numerosi particolari do-
{X> aver illustrato tu t to il la
voro preparatorio che ha re
so possibile la definiz.one del
le linee di piano e* richiamato 
la necessità di una sua ap 
provazione, so lecita subito 
dojx) la pau.»a estiva 

Il Ppa » (con questa abbre
viazione è ormai diventato fa
miliare il programma plurien
nale» si configura come stru
mento elastico da elaborare 
senza contraddizione con il 
piano regolatore generale in 
v.a di revisione, e in s a e t t o 
collegamento con lì fabbisogno 
esistente. Per questo, ha af
fermato Bianco, ci siamo av
valsi per la bozza di piano dei 
dati torniti dall'ufficio stat.-
stica del Comune, abbiamo av
viato con tut t i gli enti le ca-
tegone interessate una vasta 
consultazione preventiva. In
seriremo per la parte riguar
dante servizi e infrastrutture 
le previsioni del bilancio 1978, 
relative al « Progetto Firen
ze ». 

L'impegno finanziario anv 

monta a 103 miliardi. Queste 
opere dovranno sorgere m a 
reo già previste a questa de 
stillazione e dal piano rego
latore generale. Tra le seel 
te qualificanti l'area d.rezio 
naie di Castello per cui .si 
prevedono già acquisizioni ed 
opere di urbanizzazione e 
quella dell'aeroporto di Pei e 
tola. 

Per quanto concerne la re 
sidenza s.a pubbl.ca che pi . 
vata anche il piano plurien 
naie d'attuaz.one, ha affer
mato Bianco, deve tenere con 
to che Firenze è una città 
che ha ormai colmato 1 suoi 
limiti fi.->.c. risulta quindi 
corretta la previsione del p.a-
no regolatore generale d. un 
dimensionamento della popo
lazione e della sua crescita. 
da mantenere entro il limi
te dei 500 mila abi tant i la 
proiezione fuori dai confini 
comunali di alcune s t rut ture . 
l 'intervento per il riuso e la 
riqualificazione dell'esistente. 

Le previsioni statistiche af
fermano che la città tra il 
1978 e il 1981 cresi-era di 
4 800 abitant i circa e che 1 800 
saranno 1 nuovi nuclei fami
liari. Il fabbisogno di nuovi 
vani si aggira di conseguenza 
intorno ai 20. 24 mila. E' pos
sibile — a affermato Bian
co — soddisfare queste esi
genze con nuove costruzioni. 
e in primo luogo sa turando 
tut te le residue possibilità di 
espansione. Per questo l'ani 
mmistrazione ha compiuto la 
scelta della piena realizza
zione dei piani di edilizia re 
s.deliziale pubblica «aree di 
167». GÌ. altri settemila ne-

cess.ir. s .uanno r-'pent: con 1' 
intervento priva'o. attraverso 
le lottizzazioni p.-eviste. Non 
mancano piani di ristruttura 
z.one d. stallili pjbbl.ci: tra 
gli altri quelli di via del Lea 
ne, via dei Pepi, di via dell' 
Onuclo. e Palazzo Vegn.. ol
tre che .ntervent. d. risana 
mento prevst i per le «case 
minime > di v.a Torre Agli 0 
d. Rovez/ano 

Oh interdenti .vall'e.v.sten 
te che verranno compresi nel 
« Ppa » inescheranno — ha af 
fermato Marino B anco — . 
meccanismi di recupero non 
solo ed l i / io ma anche somale 
Certo la legslaz.one dell'equt 
canone appena varata ci fa 
prevedere un fenomeno ..favo 
revole per 1 centri storici do 
ve 1 janani a quanto e dato 
prevedere dai primi calco!. 
sarano p.ù alti rispetto a quel 
li nella per . fe ra ne: conni 
ni contermini. Ma il <>- Ppa » 
prevede, e ce ne serv.remo nei 
casi favorevoli, il md.-can.smo 
della convenzione 

Il lavoro preparatorio del 
« Ppa •> — concluso Bianco — 
non e stato ne tacile né bre
ve. Occorreva in primo luo 
go chiarire tu t t . gli strumen 
t: urbanistic. e.s..stenti. ver, 
ficare !o stato di 'attuazione 
del piano regolatore genera 
le, individuare 1 fabbisogni e 
le risorse econom.ch— e finali 
ziane. Da questo impegno di 
base sono emersi 1 d i t i della 
disponibilità edilizia della cit-

, tà: 507.588 metri cubi per 1 
settore residenziale privato. 
438 542 met 1 culli per <rl. in 
sedia menti commercial, e in 
dustnal i . 

,La causa scatenante seni 
bia banale, le conseguenze 
cer tamente no per una con 
travvenzione ad un loro col-
lena «staccata >• 111 piazza 
Stazione : più di cinquecento 
taxisti fiorentini hanno scio 
perato per mezzo pomeriggio 
riprendendo s tamani alle 8.:ui 
e può darsi che continuino la 

loio agitazione per tu t ta la 
giornata. Tut to dipenderà da 
come andranno i colloqui di 
s tamane lussati ieri sera dopo 
un incontro m Palazzo Vec
chio tra una iiippre.sentanza 
di taxisti e amministratol i e 
funzionari del Comune Die 
t ro ad un tavolo per vedere 
di risolvere l ' intricata que

stione sit dei anno 1 sindaca-
.isti della categoria in agita 
zione. l'nmemiere Basagni e 
Bulli del Connine e n dottore 
Peruzzi. facente fini/ione di 
segretario comunale 

L'mcontio sarà preceduto 
da un sopialluoiro 111 piazza 
Stazione 1 taxisti vogliono 
dimo.str,ue da! \ivo ai fun 

Era fuggito Panno scorso dal carcere di Bologna 

Catturato dopo una colluttazione 
pregiudicato in piazza S. Pierino 

Sorpreso dagli agenti in compagnia di un'amica, ha cercato di fuggire - « Hai avuto fortuna che non 
ho potuto sparare » - In tasca aveva una «Walter 6,35» - Potrebbe essere l'autore di diverse rapine 

Presentata dagli industriali ' < 

Una guida alle 
localizzazioni 

Gli industriali hanno presentato, nel corso 
di una conferenza, la «guida per le localiz 
/azioni industriali in Toscana ». Si t ra t ta 
di una proposta, avanzata ai pubblici am
ministratori ed agli operatori economici, in 
cui si chiariscono le posizioni degli impren
ditori per un uso ottimale del territorio, per 
evitare contemporaneamente danni irrepa
rabili al suolo e sprechi di denaro pubblico. 
Presentando il volume, il presidente degli 
industriali toscani Alberti Canni si è nuo 
vamente soffermato sulla centralità dell'im
presa. riproponendo in questo un tema tanto 
caro a Carli ed Agnelli. 

Nello stesso tempo. Carmi ha criticato 
la Regione Toscana che, n suo dire, deve 
abbandonare v< linee di condizionamento de 
rivaliti dal mito della capacità dei pubblici 
poteri ». Anche in questo caso, gli industriali 
hanno riproposto una linea di libero arbi
trio («non vogliamo ulteriori lacci o vin
coli»» in rcutra.sto con le esigenze di pro
grammazione e di rilancio delle attività pro
duttive ed economiche. 

Giudizi sono stati espressi anche in me
rito al ruolo partecipativo delle Regioni al 
delincarsi degli obiettivi di programmazione 
nazionale. Carmi si è mostrato scettico e 
tu t to teso a limitare la funzione delle Re 
gioni in questo campo, dimenticando che, 
invece, proprio in questi giorni, esse s tanno 
svolgendo un ruolo importante per 1 piani 

Comunque ah industriali — come e stato 
sottolineato nel corso della conferenza — 
met teranno il loro lavoro a disposizione del 
la Regione, ia quale sta elaborando un pri
mo progetto di assetto del territorio toscano. 

Al teatro comunale 

Orchestrali autonomi 
isolati dai sindacati 

Un gruppo di professori d'orchestra del 
Teatro Comunale, iscritti ad un'organizza
zione sindacale autonoma, hanno scioperato 
ieri sera in occasione del concerto program
mato nell 'ambito delle manifestazioni del 
l 'estate fiesolana. diretto da Gianandrea Ga-
vazzeni. che ha avuto ugualmente luogo. Gii 
orchestrali autonomi chiedono condizioni 
economiche particolari per concerti in col 
laborazione con altri enti e il pagamento 
dell ' indennità di t rasferta per recarsi a 
Fiesole. 

I lavoratori del comunale aderenti alla 
CGIL-CISL-UIL hanno condannato la posi
zione assunta da questo gruppo di auto
nomi e hanno denunciato come tali richie
ste tendono a privilegiare interessi perso 
nali e corporativi, non ponendo at tenzione 
alle ripercussioni negative che tale azione 
comporta nell 'opinione pubblica e nei lavo 
ra ton tutti 

Le organizzazioni sindacali confederali e 
di settore ribadiscono la loro volontà di 
mobilitare tutt i i lavoratori dell 'ente alla 
lotta per sollecitare il governo ed il Parìa 
mento ad approvare in termini brevi la 
nuova legge di riforma delle istituzioni mu 
sicali. che ne garantisca la democratizza 
zione e ne stabilisca in termini precisi com
piti istituzionali e funzionalità, in modo da 
rispondere sempre meglio alla crescente do
manda proveniente da tu t to il territorio. 
Le organizzazioni sindacali considerano tale 
impezno l'unico modo per stroncare posi 
z:oni irresponsabili interne ed esterne, ten 
denti a (tettare in grave crisi il tea t ro 
musicale. 

! Un pericoloso rapinatore 
j evaso dal carcere di Bologna 
I il 28 dicembre dello scorso 
I anno, è s tato ca t tura to ten 
I pomeriggio, dopo una violenta 

colluttazione, in piazza San 
I Pierino. « Hai avuto fortuna 
I perchè non ho avuto il tempo 

di sparare ». Queste sono sta 
te le prime parole pronuncia 
te dall'evaso. Sergio Sart i . 37 

. anni , residente ad Imola, ri 
' volgendasi al commissario ca

po dottor Federico che con 
due suoi uomini era riuscito 
od ìmmobilizzarlo. In una ta
sca dei pantaloni. Sergio Sal
ti aveva una pistola « Wal 
ter » calibro, 6.35. 

In contatto 
con pregiudicati 
Già da diversi mesi gli uo

mini della mobile tenevano 
d'occhio una certa Gabriella 
Alfani. 23 anni, residente in 
via dell'Agnolo 54 ed assoi 
conosciuta nel mondo delia 
prostituzione. L'Alfa.ii sareb 
be stata in contat to con nu
merosi pregiudicati, coinvol
ti in alcune rapine. Ieri pome 
riggio il dottor Federico, il 
brigadiere Salvadon e l'agen
te Ventunni erano di pattu-
elia nella zona di Bor^o Al 
lepri, quando hanno visto Ga 
bnella Alfani in compagnia 
di un giovane sui trentacin-

i que anni . alto, che poteva es | 
I sere il Sarti. La coppia si è • 

avviata, senza essersi accor
ta dell 'auto della polizia, m 
direzione di piazza San Pieri 
no. Tranquilli si sono seduti 
ad un tavolo di un ristoran 
te della zona 

Il funzionario della mobile 
ha fatto allora fermare poco 
dis tante l'auto ed è entra to 
nel locale dirigendosi verso un 
«ruppetto di giovani, che in 
altre occasioni erano stati tro 
vati in possesso di droghe 
leggere 

Questa manovra tendeva e»> 
senzialmente ad evitare che 
la Alfani ed il suo amico si 
allarmassero e cercassero di 
eclissarsi. Nel gruppetto dei 
ragazzi il dottor Federico ha 
individuato Marcello Benito 
20 anni residenti a Potenza 
e colpito da foglio di via ob 
bligatorio. per cui ha provve 
doto al suo fermo 

Con calma quindi dopo un 
cenno di intesa con ì propri 
uomini, il funzionario della 
mobile si e avvicinato a! ta 
volo dove sedeva la coppia ed 
ha chiesto i documenti L'AI 
fnni con disinvoltura ha ti 
rato fuori dalla borsetta ì suoi 
e brontolando li ha consegna
ti a! commissario L'uomo ha 
farfugliato un nome dicendo 
di non avere con sé alcun do 
cumento. 

L'uomo comunque ha invi 
tato gli agenti a seeiurlo nel 
la propria abitazione. Una 
chiara manovra per cerca 
re di guadagnare tempo. An 
che l'Aliarli del resto stava 
cercando di creare confusione 
per favonre la fuea dell'ami 

Fissato un incontro tra rappresentanti della categoria e funzionari del Comu
ne - La causa scatenante dell'agitazione: una contravvenzione a un collega 

/ìonari comunali quello che 
secondo loro non va in quel 
li piazza pei il traffico 
L'oggetto ilei contendere pò 
t ieblv sembrare tut to li. ma 
si ha l'unpi«Astone che que 
sto sia so o la pun>a dell'ice 
l'eig e che dietro stui uno 
.n.-oneien/ t ilei taxisti \eis<» 
li regolarne itaz one del tra! 
I •. o lo:«'ti:ino 

Secondo i t i\i»t: ri caos 
li. pia/ / i St i/K'ne e in buona 
pai te da ricondu: te alle ' e 
iciiti disposi/ioni de! (.'unni 
ne tunlie --e il inaVonlt'iit " 
nella n i t emni i va muntandu 
'a di \c!-o teinoo 

Due un tax sta Fianco 
lìen.sin. " S i n o mesi che e: 
un olili n ino i on vii .unni: 
lustratori m i non iue\iain<> 
le iispo-tc che \oi remino » 
l . u h u i t u o dei t.iXisii e quel 
o di lar sentire la Imo voce 

al momento del «• dee si.MI! 
i ne coirono pei .1 ti.i. fico 
In pia/ ' i Sl.i/ione un t-»viM » 
1 ; a e a.ito m il!e incipollii i*e 
imo m tondo alla p'.iz.u 
-p etia i|iie!!o che non va 
u l..\ si -a dopo le otto 1. 
t en t io tineiu t Mini per no' . 
ili fallo non pos-iamo p.ù la 
\oi . t ie : pi 1-.:t-iiiti sono occu 
p i! d.il'e alt ie auto --ili v ede 
itisi n pia/-a dell i Ropubb"! 
t a in pia va S! i/ionr. Mi 
santa Trin.M. m pi.i.'/o Santa 
Malia Nme la. piazza l'ect-i 
r i a 1 E in questo reti i ' teria 
di di.s.o.'. pi esili) ti e ili inale.--
sere anche [Micologico che e 
unti l i a ' / !t decisione di lei i 
poiiiermgio di l e m u r e dalli 
qua t t io e mezzo pei un paio 
d'eie tutti i taxi de.la citta 
L'ultimo at to e seminato m 
.soppottubile u n i multa nd 
un taxista che pei i colleglli 
non avrebbe avuto nessuna 
responsabilità se non quella 
di parclieggi.ii«• dentro | suoi 
spazi leL'olumentari I! vigil
ila pie.-o il taccuino o ha 
s e m i n o art.colo liaO del co 
dize [HMialc, i esistei!'a ad un 
ordine di un pubblico ufficia 
le Una conti ivven/ione non 
est into.In '" eoli una .-.empiii» 
ammenda, ini solo davanti 
ad un mud.ee 

I taxisti danno questa ve: 
slolle de. falli il loro colleira 
aveva parchegtiia'o l'auto 
neitli spazi reirolamtMitnri eh-
non era m it-itola erano ì 
mini bus degli alberyhi che 
ostruivano la set rada e bloei a 
vano il traffico II vigile t 
mtcrvenu 'o pei liberare la 
st iada «' si e rivolto al tax. 
.sta Dalle paro'e alla con 
i i awen / ione il ixisoo e stato 
b-eve ed alt 'et t ,m 'o lapida !<i 
decisione ili svendere in 
.-< !0|X-ro Una s'-el'a .spunta 
ni'.i. presa dai taxisti ancoro 
pnin i di c>!>- ìltare ì dirigen 
t. sindacali, l a sensazione e 
quella dei pretesto Loro 
stessi conferì.ì.tiu « Si. e 
l'ultima gote.:» eli*1 ha fatto 
ti.dio. cai e il va-o, ma le ra 
moli, sono altre >' La pi" ina 
d: tut te , quella immediata 
pioz/a Stazion . 

La situazione 1 taxisti la 
descrivono 10-.1 dal iato par 
ten/e non si riesce a scarica 
re pe.che il sono m coni. 
minzione le auto in sosta e ì 
bus degli alhcn:h! m molti 
sono allusivi » dice qua leu 
noi. dal iato a r m i .ste-v,e dif 
ficolta In più a r m a n o anch'-
: bus tur.stici Ci .sono già. 
proprio da vanti all'ingresso 
principale hanno M'imuto lt 
rii'he gialle che delimitano i 
ixirchegji [x-r i pullman ai 
lontanati da. centro. E altre 
difficolt i — secondo ì taxist 

- le ha create anche la rego 
lamenta/ione del traffico con 
l'aiuola ne! mezzo del.a piaz 
za Non.* embra facile trova re 
subito .soluzioni adeguate ' la 
t rat tat iva t on il Comune ri 
schia di incanalarsi fin da 
s taman. ..u binari diffa ili La 
materia da regolamentare ri 
r.'iifde tire:-inni cr>mp!r.sse da 
non prenlere (er to Mil.'ond'i 
della nia.v.ini.1 urgenza 
Sembra che i t ix . s t : non v 
rendano perfettamente con'o 
d. questa esigenza 

TRA CUI DUE DONNE 

Assunti 6 giovani 
alla Billi-Matec 

(ma sono ancora pochi) 
Con tre contratti a tempo indeterminato e tre di 

formazione professionale - Ambigue le posizioni 

della direzione - I problemi delle industrie ex-Égam 
i 

co L'uomo si e alzato co 
me per seguire ì poliziotti. 
poi all'improvviso ha spicca
to la corsa Lna manovra che 
però era attesa. In meno di 
sei. sette metri il dottor Fé 
clerico ed il brigadiere Salva 
dori lo hanno raggiunto Tra 
i tre è nata una violenta col 
iuttazione a base di pugni e 
calci. Alla fine con l'inter 
vento anche dell 'agente che 
era rimasto sull'auto a euar 
dia del giovane tenna to «che 
non ha approfit tato del t ram 
busto per fuggii e i 1'eva.so e 
s ta to immobilizzato e condot 
to in questura 

I reati 
contestati 

Senno Sart i oltre agli 
otto anni che doveva scontare 
a! momento della fuga dai 
carcere di Bolo-.ma. dovrà ri 
spondere di porto abusivo d: 
arma da fuoco, e resistenza 
a pubblico ufficiale Sembra 
comunque che egli sia l'auto
re anche di due recenti rapi 
ne a Bologna ed a Imola 
Non si esclude che quali he 
colpo io abbia messo a se 
gno anche a Firenze. 

Nell 'appartamento di via 
dell'Agnolo di Cannel la Alfa 
ni sarcbliero .st^ti trovati al 
cuni abiti del Sarti, per cui è 
probabile che il mau.strato 
!a incrimini per fovorezeia 
mento 

N'olia foto: Sergio Sarli e 
Gabriella Alfani. 

«Al principio non volevo ve 
n o e . ora non voglio più anda 
re via », dice Rosetta, giovane 
operaia della Billi Matie. a.-> 
stinta con un contrat to di foi 
inazione professionale «grazie 
all'accordo stipulato fra il 
consiglio di fabbrica e la di 
rez.one dell'azienda nel marzo 
.scorso, in base alla ormai 
famosa 285. la legge per I o, 
cupazione giovanile Al p::n 
cipio non voleva venire per 
che sarebbe .stata una delle 
poche donne della fabbrica. 
ma e con Io stesso corso che 
s ta seguendo <he e convinta 
di acquistare la coscienza d. 
donna e lavoratrice 

« Per no: — dice Cecehi - -
del consiglio di fabbrica e una 
co.sa molto importante non so 
lo aver conquistato 30 avvali 
/ioni di cui appunto 3 con 
contra t to di formazione prò 
fessionale e 3 assunzioni a 
tempo indeterminato fra le !: 
ste special: per l'occupazione 
giovanile, ma anche il ta t to 
che 2 dei 3 giovani che se 
Buono il corso sono donne 
Nelle aziende nietalmeccani 
ohe la manodopera femmini 
le e spe.iso rifiutata :n base 
alla -.(gravosità» del lavoro 
ci si dimentica che duranti-
la guerra eli uomini si man 

davano al front*- e le donne 
s tavano in officina. I! prò 
blema allora e modificare la 
orsanizzazione del lavoro 
"gravoso" per zi: uomini e 
per le donne ». 

Se le conquiste sono gran 
di i rassunz.oiie di giovani, di 
donne, la costituzione di que 
slo corso di formazione prò 

ie.ssionale t he m ia non .-.olo 
alia quawliia/ .one [iitnlatl.v.i 
ma alleile alla cone.->cenza de. 
l'organizzazione del lavino ,n 
generale e in specifico della 
Biln) le difficolta lo sono for 
se di più Innanz. tut to il pa 
dionato fa oicichio da mei 
caule volendo far credere che 
1 lont ra t t i a temp i indeler 
minato e la formazione prò 
le.v-ionalc -ono la stessa i n 
sa Co.si . g ovan. o* e upat: 
saiebliero tre soli e non sei. 
in .se* ondo luogo le pinne d e 
ci a.s-jii/i-in: l .dt- a magm > 
non top;ono neanche ì vuoti 
di quell. andati in pensione. 
.1 co:so. che e segu.to oltre 
Cile dai tri- gio/an neo o / c i 
pati anche da Pi dipendenti . 
sebbene inetta a due t to con 
.'otto ve*eh. e nuo-.;, diventa 
troppo ti:ève per i gì n a n i . 
non da.idogli inater.almente 
il tempo per acqui-, re un.» 
buona formazione profe.s»io 
naie, la direzioni- dellazieri 
da persegue an .ora vecchie 
strade neli'as-sunz.one di O|M< 
rai generici discriminando 
CITCA 80 Iavorator. disoccupa 
ti del .-ettore me» carneo del 
comune d. Scandicci 

Infine Ir- preoccupinti ij><> 
tesi di privatizzazione JKT !'• 
fabbriche, ionie la Bilh Ma 
tee. del irruppo ine.canotc-vs: 
!<- exK'gam. ris'ietto alle qua 
il '"Eni si muove ani-ora ir. 
una logica d raz.onalizzaz.o 
n»' deH'esis'en'e senza pri-c: 

.-. pmgett . d. r.convers.nnt* e 
garanzie ser.e Su questi oro 
b.en.i comunqu'- .-i sta zia 
muovendo ,1 con-12.,0 ri: zona 

Prima riunione del comitato di coordinamento f 

Fissato il calendario 
di lavoro per Peretola 

Ieri mattina a Palazzo Vec
chio si è riunito il comitato 
di coordinamento per gli in 
ferventi per l'aeroporto di Pe
retola. Il Comitato è compo
sto dai rappresentanti del Co 
mune. amministrazione prò 

• l inciale. Azienda Autonoma 
di Turismo. Knte prounciale 
per il Turismo. Camera di 
commercio, associazione indù 
striali. CONFAPI. a->ociaz:o 

La Regione 
per la tutela 
delle acque 

dall'inquinamento 
Con una introduzione del 

l'assessore regionale Lino Fé 
derigi si è tenuto, al palazzo 
dei Congressi di Firenze, il 
p r e a n n u n c i o convegno sul 
l'applicazione delia I?gge 10 
maggio 1976 n. 319 sulla tu 
tela delle acque dall'inquina 
mento. Al convegno hanno 
preso parto numerosi sindaci 
dei comuni della Toscana, 1 
rappresentanti delle presiden 
er dello aiiimin.stiaz.oni prò 
vinciali toscane, do'./ANCI e 
deU' tmPT. 

IH' artigiani, artigianato fio 
rentino. a-»*ociazione alberga 
tori. Unione commerciarli]. 
Confesercetiti. Centro moda. 
Palazzo dei congTe>>i. 

Nella riunitine di questa 
mattina, caratterizzata da 
un'ampia di^ciisMone. il io 
munto si è prof i lo di affron 
tare .1 bre \e termini' alcun: 
problemi tra u n l'accerta 
mento dello stato dei la\or: 
in cor-m allo --calo ncropor 
tua Io di Peretola: il ooord. 
namento di tutti »:ii .n te r \mt : 
in funzione del progetto ese
cutivo di potenziamento delle 
strutture aeroportuali, gin af 
fidato a l l ' an h:tctto Nu-trini 
dalla Camera di Commercio; 
l'i'Iabora7'one di un pianti fi 
nan7iar:o per la copertura 
della relativa spe<n e infine 
In \ah1ta7ione di tutti ci; in 
t enen t i necessari a .garantire 
i collegamenti aerei. 

A conclusione dell'incontro 
il comitato ha affidato a un 
gruppo ristretto, eximposto dai 
rappresentanti del Comune. 
dell'Azienda autonoma di tu
rismo e dalla Camera di Com-
mer* 10. il i-omnito di i-truire 
e di M-i.iiic 1 nrob'.oiii. in 
d.cati, 

Pedone travolto e ucciso sulle strisce 
l 'n tragico incidente della 

strada è avvenuto ieri mat
tina all'angolo tra via TOMO 
£hi e via Roma: un pedone è 
stato travolto ed uccido sulle 
strisce da un'auto. I>i sfor
tunato pedone si chiamala 
Liborio To*i, fi2 anni ed ab: 
fava in via San Jacopino *I0. 
Erano circa !e 8.15 quando il 
Tosi Iva sceso lo scalino del 
marciapiede per at t raversare 
la strada sulle strisce pedo- • 
nali. proprio in quel momen
to ?ta\a sopraceiuogendo la 
« FIAT 127 > (.ondoua da An 

tomo Fusco. 24 anni abitante 
in \ :a Scarlatti 3. dipenden 
te della pas t iccerà Rob.gho 
che si trovava nella zona. 

Il Fu-^co secondo una prima 
r.costnizione della dinamica 
dell'ine inV-nte compiuta dai 
vigili urbani, avrebbe inizia
to a svoltare sulla sua de
stra. quando deve essergli 
scivolato il piede dal freno. 
Molto probabilmente ha visto 
il pedone solo al momento 
dell'impatto. Liborio Tosi è 
stato investito in pieno alle 
spalle. L'auto procedendo nel

la *ua e orsa >enza controllo 
lo ha trasi maio contro l'an
golo opposto dell» strada 
stringen-iolo contro il muro. 

Su] posto giungevano imme
diatamente una ambulanza 
della Mi»erieord.a che tra 
sportava il T»>si al pronto 
soccorso dell'ospedale di San
ta Maria Nuova. I sanitari 
non potevano però che con
statarne la morte. Libono To
si aveva riportato lo schiac
ciamento dell 'emitoraie e 
dell'addome sinistro. 

La richiesta avanzata dopo gli incendi delle fabbriche 

Un'autobotte per Montemurlo 
Montemurlo sta vivendo 0 

re di pn-tvi-upaziKiic in -e-
guito ai niKiv 1 m u n d i chi 
hanno de\a- tato. in poco 
meno di due me-i. a l t rc tant t 
indu-tr.e della zona. Per prc 
venire l'estender»: di un »: 
nule f* nomt no che non ha 
pr*cedenti r* 1 Pr.it*-e l'ani 
m.ni t razione iiimuna'i ha 
convocato le categorie ti*. 
ntimicfw- e s.•<.-..ih *• u n » ^-t 
ha d.»cu»»o adi guatt misuri 
a d:fe»a del pa'r.nvinifi 
Pur se dalle 1nda2.n1 non i-
ribaltato ara ora n-ert i . ;! 
dubnio e il Mi'jXllil e ti e i.ill 
»*• aiiiri intali 11* n s.ano al 
l'origine ri» gì. m u n d i e pai 
che legittimo td ha fatto 
molta strada 

Sui'a ba»e il: qu; »te vaio 
tazioni ormai e e mura a tutti 
nel ior»o di una r arnione 
svoltaci nel tardo pomeriggi»! 
di mercoledì scorso, è stat»i 
decido di costituire una de!e 
gaz.ione composta dalle as»(> 

nazioni degli industriai , dai 
sindacati, dai commercianti 
ed artigiani, nonché dalla 
stessa amministrazione co
munale. allo scopo di incen
trarsi col prefetto. La ri
chiesta che la delegazione fa 
rà in quella »ede riguarda la 
necessità d: concidere l'auto-

ri7Z<tzi<)ix- ai v.^ili del f^m.». 
di Prato a d.»t,iiiar» pt mia 

i m-ntementi un'autobotte a 
Montemurlo. 

Questo non è »l«it»> f »<»V. 
' r.siiltato della r.unior». Ab 

biamo dato la notizia del 
l'appallo di le oreanizzaz.o-ii 
s.ndacali a. lavoratori por 

• dare \ .ta alla MtJiIanza nelle 
«ornate d sabato »• domini 
ca. I n.i ru.n.oi.t di 1 ritiijat. 

' del e- <iz.1r.1it ». -voliera, a 
tnl propo».!«i OL'JI. ni ila d i 
»a del ptipol»» di Montemurlo. 
Inoltre »<in»> intercorsi ac 
tordi tra sjn,-latati c-.i a»so 
tiazioni industnaii (CONFA 
PI (• un one irdu»!na!e pra 
lise» per It.r2an.7za7.ora- <i. 
tu r r . d. vieilar/a opt-raia. 
t he '«^(.nclo a.Cli"C ipf^lsj. 
da de.'.mre rolla Giornata cii 
C J . , i^tribr>r», realizzarsi 

' a/.t-n ia per azienda »> pei 
' nru;yp. d az.t-.mM-. evidente 
J mente n i ir*- tra loro. Si so 
I r»> stabilite cr.s| ur.a «ene d 
' mi-ure the r.ei limiti del 

possibile (anche «e non »i sa 
<*• andrà .n i»rto la richiesta 
d. distaccare un'autobotte 
•lei p-rmpuri a M*»TitemurIo) 
dov rt biiero a--:curari- una 
eararz.a a r'ie altr. incendi 

. non -• v«r.fi*h:iH» 

Esame dei sindacati sui piani di settore 
I~i Segrete.-.a r^ff.ona « • 

C G I L C I S L U I L ha conclu.o ! 
.n Toscana una pr.ma d. 1 
.-cuss.one su: piani d: settore i 
predisposti dal eoverno per 
ì apphcazione della lee^e 675 
sulla riconversione industria 
.e. mentre s: sta concludendo 
nazionalmente lo ste-sso tipo 
di d ih ì t . to tra le s t rut ture 
del sindacato. 

Nelle riunion: — che si so 
no svolte in Toscana tra le 
s t ru t tu re reg.onah. provincia 
li e di zona maggiormente 
interessate ai vari settori — e 
emersa una valutazione com 
plessivamente pasitiva per il 
fatto che con la presentaz:o 
ne dei p.ani di settore da 

pa r ' e d'-' governo sjp-Va.-.rìo 
.r irerfzze e ijrav. r.tardi. .» 
s,a en t ra i : ,n una nuova e 
p.u avanzata fa.»e e i e offre 
un terreno d. mazg.or con 
cretezza all ' .n.z.ativa ed alla 
lotta d^l sindacato per una 
nuova Dol.t.ca economica e 
-xx-iale Ne.lo .'tesso t?mpo 1 
sindaca*.» hanno r.levato cr» 
lietamente e con preoccupa 
zione. iindetermir.atezza del 
le scelte e soprat tut to il fat
to che in alcuni piani di 
rettore s. prevede un calo del 
l'occupaz.one non compensa 
ta dall 'aumento previsto In 
altri comparti produttivi. 
Nelle r. union: sono s ta te 
avanzate proposte concrete 

e i e .st.-j.„io r. portate nel 
confronto con "a IU?.or.e To 
scana che avrà luo?o nei 
pr.m: g.o.-»i: di ajtos'o 

I s.ndaeJiti. as.iicurando ia 
pre.-enza agii appuntament i 
prev_s'i nel mese di agosto 
a livello regionale e nazio 
naie, ri.evano nel contempo 
che il confronto con il go 
verno non può concludersi 
fretto.asamente nel mese d: 
agosto ma r.tengono neces 
s a n o che es,»o prosegua e si 
concluda entro la prima quin 
dic»na del mese di settem 
bre per consentire al sinda
cato e non solo Ad esso r m 
p.u approfondita e parteci
pata d:.sc ustione. 
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